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Il giorno 26 Settembre, anche questa volta a Roma, è andata in scena l’ennesima puntata di 
quella tele novella che è ormai diventata la trattativa sulla convergenza contrattuale del 
personale di Trenord. 
Un percorso che, con la stipula del verbale del gruppo tecnico sull’orario di lavoro, sembrava 
avviato ad una veloce e positiva conclusione, in considerazione del fatto che, con quel documento, 
Impresa e Sindacati registravano il raggiungimento di una difficile condivisione di tutta una serie 
di punti di caduta che potevano costituire l’intelaiatura portante di questo difficile istituto. 
Da quel momento in poi, invece, è iniziata una marcia indietro dell’Impresa che, con la complice 
titubanza di qualche segreteria nazionale, ha infilato il confronto in un vicolo cieco nel quale 
continua ad avvilupparsi su se stesso, rischiando seriamente di soffocare. 

Perché? 
Certamente perché l’Orario di Lavoro è l’istituto contrattuale che costituisce un inevitabile 
riferimento per il tavolo Contrattuale della Mobilità delle Attività Ferroviarie, decisamente più 
dell’Inquadramento, che ha spazi di manovra in effetti molto ridotti, e della Retribuzione, che in 
ogni caso ha spiccate caratteristiche di rimando aziendale. 
Per questo motivo il Gruppo FS, che attraverso Trenitalia ha la metà della proprietà di Trenord, 
ha preteso che i contenuti dell’accordo contrattuale lombardo non andassero a indebolire la 
posizione di Federtrasporti al tavolo negoziale nazionale, costringendo, così, Trenord a quella 
brusca inversione di direzione che ha ingessato il tavolo. 

Non  certo  condivisibile   ma  comprensibile! 
Per lo stesso motivo, però, le OO.SS. che, non dimentichiamocelo, sono anch’esse sedute, seppur 
dall’altra parte, al tavolo contrattuale nazionale, avrebbero dovuto, ovviamente per lo stesso 
identico motivo, difendere tutte a spada tratta i contenuti del verbale condiviso del gruppo 
tecnico Azienda/Sindacati sull’orario di lavoro, senza lasciarsi annegare dall’ansia prestazionale 
di riuscire a raggiungere gli stessi risultati ottenuti sul tavolo di Trenord, nella futura 
contrattazione contrattuale aziendale con altre Imprese di trasporto, a cominciare da Trenitalia. 
Il, tempo però stringe, il CCNL della Mobilità e i due CCNL in esso contenuti languono nelle 
sabbie mobili romane e la nuova società, ormai legalmente costituita a tutti gli effetti, ha ancora 
i dipendenti che obbediscono a due regimi contrattuali diversi: non si può andare avanti così! 

Che  fare? 
L’ultima invenzione di Trenord e dei sindacati “ansiosi” è quella di rileggere gli accordi 
procedurali sottoscritti finora, in maniera tale che, i previsti confronti societari con le 
segreterie nazionali (primo livello) e le segreterie regionali / RSU (secondo livello), diventino 
due livelli contrattuali distinti ma sempre a livello societario(?), un passaggio politichese che, 
nella migliore delle ipotesi, si potrebbe tradurre così: 

• Facciamo un accordo firmato con le segreterie nazionali nel quale scriviamo un orario di 
lavoro che non rompa le scatole al tavolo del contratto nazionale; 

• Contestualmente o subito dopo facciamo un accordo firmato con le segreterie regionali / 
RSU dove conveniamo su un orario di lavoro che prenda spunto da quello concordato  e 
sottoscritto da Trenord e da tutti i sindacati nel verbale del gruppo di lavoro all’uopo 
preposto. 

I dubbi sulle garanzie in ordine temporale della tenuta del secondo accordo li esterniamo subito, 
mentre le valutazioni, i commenti e i giudizi di ogni ordine e grado, almeno per il momento, li 
lasciamo all’attenzione e alla sensibilità del lettore. 
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